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scindere dal titolo di studio
– fanno la stessa professio-
ne. Ed in cui non siano asso-
lutamente preponderanti le
figure operanti nell’edilizia,
settore tristemente noto per
la totale indifferenza verso
tutti gli impianti, con partico-
lare propensione negativa
verso quelli elettrici.
Ma che, nel contempo, devo-
no essere senz’ altro presenti
per la necessaria collabora-
zione improntata ad un co-
struttivo confronto.
Dal che la necessità di un
Sindacato unitar io e ben
equilibrato nella sua compo-
sizione come è per l’appunto
FEDERPERITI. Naturalmente
senza alcun pregiudizio de-
terminato dal livello del titolo
di studio conseguito poiché
se è indubbiamente impor-
tante la formazione di base lo
è altrettanto quella che deri-
va dall’ attività professionale.
Così come lo è – e ora vale
per tutti diplomati e laureati
che siano – quella legata al
praticantato che, a mio avvi-
so, deve essere concepito in
un modo completamente di-
verso. Qualche idea al riguar-
do che ritengo valida la illu-
strerò al momento opportuno.
Avviandomi a conclusione
evidenzio che un Sindacato
unitario come da me prefigu-
rato potrà assolvere al me-
glio il compito che è tipico di
tutti i sindacati che è quello
di esercitare il compito di
rappresentanza in tutti i tavo-
li che contano, cioè quelli in
cui effettivamente si decide.
Quindi dove si incide sulle
attività professionali che,
avendo i progettisti come at-
tori, coinvolgono di fatto an-
che i  ci t tadini  che sono i
soggetti da tutelare.
Tavoli in cui tutti i rappresen-
tanti presenti, dagli imprendi-
tori ai lavoratori, sono sinda-
cati di categoria, tranne che
per i professionisti poiché a
rappresentarli vi sono solo i
loro Ordini professionali. Il
che quasi mai è opportuno.
Naturalmente tutte queste
considerazioni troppo sinte-
tiche dovranno essere ap-
profondite.
Intanto spero che la lettura
di questo articolo abbia for-
nito una risposta adeguata
all’interrogativo posto nel
suo titolo.
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